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Il punto di Aldo Torchiaro
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a festa della Repubblica è trascorsa nella solita
indifferenza degli italiani, abituati a sventolare
il tricolore solo nei dopopartita della nazionale.
Impermeabili alle ricorrenze posticce, siamo
andati assumendo la convinzione che il æ giu-

gno sia solo l'occasione per una parata militare che ri-
guarda pochi addetti ai lavori, e niente di più. Siamo
d'altronde l'unico Paese in Europa a non celebrare una
giornata dell'unità nazionale, anche se nessuno sembra
essersene accorto. Quest'anno è stata un'assenza a ren-
dersi più acuta presenza: quella dei ministri leghisti. Evi-
denziata dal sindaco di Roma, Alemanno, è stato l'unico
elemento che ha permesso di accendere i riflettori su una
tendenza, quella all'abuso della retorica da ricorrenza, cui
finisce per succedere sempre più spesso una clamorosa
contraddizione. Quanto più ci si avvicina alle celebrazioni
per i ±�÷ anni dell'Unità d'Italia, tanto più se ne perde il
senso lungo la strada. La drastica sottrazione di fondi per
Roma Capitale, nel contesto della manovra di questi gior-
ni, dà il segno di come si intenda affrontare il tema
dell'Unità: a parole. E se l'uá¾ degli italiani dimostra,
dice un sondaggio, di sentirsi orgoglioso della propria
appartenenza nazionale, guardando agli eventi che hanno
accompagnato questo Ú�mo compleanno della Repubblica
escluderemmo che lo si debba al potere trascinante della
politica. La terza carica dello Stato, che ieri ha preferito
celebrare la giornata di festa con i militari italiani in
Afghanistan, segnala da tempo questa discrasia. Si parla
troppo spesso di valori risorgimentali, di sentimento uni-
tario, di patriottismo civicoØ elementi poi inesistenti
quando si tratta, per la classe politica, di rimboccarsi le
maniche e lavorare alle riforme necessarie. Fuori dalla
retorica, non possiamo che sperare in una classe dirigente
che assuma tutte le responsabilità del caso e onori dav-
vero la Repubblica, riformando la Pubblica amministra-
zione che appare in troppi casi ancora borbonica, dando
sostanza ad una nuova forma dello Stato, davvero fe-
derale, rilanciando quel lavoro che la Costituzione indica
quale elemento fondante della Repubblica stessa. Il æ
giugno del '�Ú, ricordiamolo, solo metà degli italiani fe-
steggi° la vittoria al Referendum. L'altra metà dei nostri
concittadini aveva perso. Ma poi venne il á giugno, e tutti
si rimboccarono le maniche per rimettersi all'opera.
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ara maestra, no
capisso se devo
parlarle della mac-
china di mio popà
o del petrolio che

continua a vegnere fora sul
mare in Luisiana{ Sicome che
sula prima ho poco da dire »è
talmente malmessa che il po-
pà non la chiama gnanca più
Marea, ma ËsgiansettoÌ¼, pre-
ferisso parlare del disastro na-
turale. Sto buso che butta fora
petrolio »da cui il nome della
ditta BP, Buta Petrolio¼ no si
riesce a tappare e bisogna fare
qualcossa presto, parchè si è
stimato che il giacimento di
petrolio sotto il mare è grando
come il lago di Albano in La-
zio. Anca se stavolta no è il
caso di cantare ËFelicitàÌ{ Pen-
savo che potrei intervenire io

parchè ho un mucio di idee su
come fermare il petrolio e ho
intensione di scrivere a &ba-
ma »adesso gli indomando
lÎamicissia in fèissbuc{¼. �o
letto su interne che i capelli
sono molto utili par fermare
lÎoliov ho già contattato Ric-
cardo Cocciante e anca Gio-
vanni Allevi. Anche perchq par
fermare sto petrolio serve un
piano, e Cocciante e Allevi ol-
tre ai capelli, un piano lo han-
no uno di sicuro{ Se non do-
vesse funsionare coi capelli,
per tappare il buso ho già con-
tattato gli abitanti di un paese
vicino a Anguillara ;eneta: mi
hanno detto che sono tutti
esperti a Stroppare{ In alter-
nativa bisognerebe costruire
un grande covercio che copra
la falla. Mastrota e la Mondial
Casa stanno già lavorando al
progeto del maxi-covercio{ Il
problema è che &bama no sa
cosa farsene di Ú÷.÷÷÷ tv co-
lor, �÷.÷÷÷ materassi e á÷.÷÷÷
reti ortopediche che gli danno

in regalo{ Escludendo anca sta
solussione, si potrebbe aprire
un distributore in mqso al
Golfo del Messicov basta solo
costruire la struttura, lÎelettri-
cità cÎè già: la famosa corrente
del Golfo{ E se proprio a &ba-
ma non va bene gnanca questa
solussione, lÎunica è ciamare
un supereroe che co un colpo
di genio sistemi tuto: tra i più
gettonati Spaidermen, Muri-
gno o Bertolaso{ Comunque
vada credo che una volta chiu-
so il buco bisogna che si cambi
diressione. Sta storia ci inse-
gna che bisogna cambiare rot-
ta, e non nel senso di cam-
biare la valvola »rotta anca
quella¼ ma proprio mentalità{
Servono energie pulite e rin-
novabili{ Magari le macchine
andranno più lente, ma così
ciaparemo manco multe e ri-
spetteremo i limiti di velocità{
Insomma, non saremo veloci
come il vento, ma saremo ve-
loci grassie al vento{
Pwww.marcoepippo.com
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#
el ricco cartellone della
Biennale danza firmato
con sagacia da Ismael

Ivo, si fa gran parlare di una
trilogia del coreografo 
aniel
Lqveillq: perchq mette a nudo,
letteralmente, danzatori e
danzatrici. Armati di coraggio
siamo andati a vedere il se-
condo capitolo, La pudeur des
Icebergs. Musica di Chopin,
entrano i ballerini: bronzetti
di Riace in bella fila e in mo-
stra. Tra pettorali, addominali,

cosce e polpacci c'è già un
mondo di muscoli. Ma poi ci
sono quei cosi là, penduli e
ben visibili. Passati i primi die-
ci minuti a fare misurazioni e
confronti, il pubblico si accor-
ge che i ballerini hanno anche
un volto. Che è immobile, fis-
so, serio, molto compreso. Ma
i protagonisti sono quegli af-
fari che saltellano, seguono le
contorsioni e gli slanci della
coreografia che procede tra
prese e salti, passi cadenzati.
Pose plastiche degne dello Sta-
dio dei marmi di Roma. Quan-
do noi spettatori maschi etero
ci stavamo appisolando sulle
virtuose sinuosità dei bronzet-
ti, ecco che entra in scena un

cristone alto, riccioluto, per-
fetto. E pure dotato. Un bri-
vido percorre la platea. 
ue
turiste americane, lì per caso,
volevano fare la ola. Una si-
gnora guarda con sufficienza il
proprio accompagnatore, co-
me a dire: «Non ti vergogniÇ»,
e si volta commossa a rimirare
il neo entrato. Gli etero in im-
barazzo cercano rifugio sotto
le poltroncine o mostrano iro-
nica indifferenza. Il popolo
gay, in visibilio. Finalmente
entra una danzatrice: una
bruttina »bravissima¼ che fa
cader le braccia. «A casa fac-
ciamo i conti» sibila la signo-
ra. ;ince lei, stasera...
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